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RISCOPRIRE Irving Berlin, at-
traverso le note degli Hot Three.
Nella nuova rassegna di Tutte le
direzioni in Summertime, orga-
nizzata dalGruppodei 10, nonpo-
teva mancare una delle sedi fisse
della rassegna, il BarRagno diCo-
macchio, che inaugura la sua pro-
grammazione oggi: cena alle ore
20.30 e a seguire concerto (info e
prenotazioni: 0533.81284,
335.7002223).
Guidati da Sandro Gibellini, chi-
tarrista sopraffinoda anni ai verti-
ci della scena jazz italiana, gli Hot
Three rendono omaggio a un
compositore che fu protagonista
indiscusso nel firmamento della
canzone americana del ‘900, la cui
carriera coprì oltre sessant’anni
di attività. Insieme a Marco Poli
(chitarra) e alla giovaneAdeleGu-
glielmi (voce), Sandro Gibellini
propone dunque un repertorio
dei classici del jazz, tratti dall’im-
menso archivio musicale di Ir-
ving Berlin, uno dei più grandi e
prolifici songwriter della canzone
americana del Novecento.

E’ UN PROGETTO raffinato,
che intende riportare alla luce an-
che i brani meno conosciuti
dell’artista, frugando nel reperto-
rio infinito e glorioso di quegli in-
terpreti che resero immortali e
uniche le sue opere, tra cui Billie
Holiday, Fred Astaire, Frank Si-
natra e Peggie Lee. Tante le voci
che divennero interpreti e poi cu-

stodi delle composizioni di Ber-
lin.
Il trio, in questa serata ‘monografi-
ca’, andrà insomma ad illuminare
la vena compositiva di una figura
tra l’altro ancora poco indagata in
Italia. Irving Berlin è stato uno
deimassimi protagonisti della sce-
na popolare americana del secolo
scorso.
Ebreo di origini russe, figlio di un
cantore di sinagoga emigrato a
New York alla fine dell’Ottocen-
to, Berlin scrisse liriche e musica
di un’infinità di canzoni dall’enor-

me successo, legate spesso a cele-
bri film e musical di Broadway.

L’EVENTO fa parte della pro-
grammazione estiva offerta dal
Gruppo dei 10 con la rassegna
Tutte le Direzioni in Summerti-
me 2017, che ha sempre avuto co-
me culla naturale ilmare (al Pana-
ma Beach di Porto Garibaldi e
Bar Ragno di Comacchio, e da
quest’anno anche il BagnoApollo
72),ma che vede protagonisti inol-
tre il ristorante Max a Ferrara e il
ristorante Spirito di Vigarano
Mainarda.

IrvingBerlin, l’omaggio a una stella
CongliHot Three per riscoprire uno dei re della canzone americana

COMPOSITORE Irving Berlin, ebreo di origini russe. Molte delle
sue canzoni sono legate amusical e film di Broadway

CENTOchilometri in bici-
cletta, quelli della prossi-
ma Bike Night da Ferrara
al mare, possono intimori-
re il ciclista non esperto?
Mila Brollo, diabetica e ‘ci-
clista non abituale’, ne ha
percorsi 2mila su bici con
pedalata assistita daGemo-
na del Friuli, dove vive, fi-
no a Lampedusa. Dalla sua
storia di limiti da superare,
di pedalate anche contro
l’evidenza, ha tratto Bicite-
rapia, edito da Ediciclo, ca-
sa editrice specializzata nel
mondo delle due ruote e
del viaggio. Un libro, che
verrà presentato oggi alle
19 al Clandestino (via Ra-
gno 50), e insieme uno stile
di vita, incarnato dalla stes-
sa autrice. «Ho 59 anni, so-
no malaticcia e sovrappeso
– si racconta – ma bella vi-
va e vivace. Lavoro con i te-
mi che riguardano “gli ulti-
mi” – è tecnico di riabilita-
zione psichiatrica – e tante
volte il mio sentirmi picco-
lami ha paralizzato». Parti-
ta il 1° aprile dell’anno scor-
so, Mila Brollo ha raggiun-
to la meta in due mesi se-
condo un percorso trasferi-
to nel suo libro-diario di
viaggio, scandito da incon-
tri e dalla riscoperta di sé
in panni cui lei per prima
non si sarebbe immagina-
ta.

IL FONDOPERL’AMBIENTEOSPITEDELMUSEODELL’EBRAISMO

Il Kkl dona un ulivo di Israele alMeis
UNLEGAMEancestrale, indissolu-
bile. Uomo e natura da sempre sem-
brano parti complementari di un uni-
co disegno divino. Fin dai primi ver-
setti della Torah, questo vincolo pro-
fondo emerge lampante, e lancia un
monito preciso all’uomo: preservare e
rispettare la natura che lo circonda.
Ed è stato proprio il prodotto più nobi-
le della natura, la prima specie botani-
ca citata nella Bibbia, l’albero d’uli-
vo, il protagonista dell’evento organiz-
zato alMeis, nel pomeriggio di ieri, in
collaborazione con l’organizzazione
ambientalista israeliana, KKL (Ke-
renKayemethLeIsrael). «Questo luo-
go – ha scandito la direttrice delMeis,
Simonetta Della Seta – ha come fine
quello di trasmettere la cultura e le tra-
dizioni dell’ebraismo italiano. Grazie
alla piantumazione di questo albero,

proveniente da Israele, faremo fiorire
l’ebraismo e i suoi valori, di grande at-
taccamento alla vita». «Il legame che
intercorre fra l’uomo e la natura – ha
spiegato il rabbino capo della comuni-
tà ebraica di Ferrara, Luciano Meir

Caro – è abbastanza trasversale in
molti testi biblici. All’uomo è proibito
distruggere anche la terra del nemico,
in caso di guerra».Maryse Hazan, in
rappresentanza del KKL Italia, ha
parlato invece delle grandi innovazio-

ni tecnologiche e delle significative
operazioni in campo ambientale por-
tate avanti dall’associazione israelia-
na. Per Claudio Maruzzi, delegato
per Ferrara del KKL, il viaggio in
Israele è stata «una vera e propria fol-
gorazione, un percorso nell’anima di
una terra e di un popolo», che il legale
ferrarese ha spiegato avvalendosi di
un ampio reportage fotografico, spa-
ziando da Eliat a Masada, fino a
Timna e al Mar Morto. C’è un fil
rouge che lega Ferrara ad Israele e al
KKL. «Proprio nel 1901, quando si
costitutiva ilKKL–ha precisatoMa-
ruzzi – nasceva a Ferrara la comuni-
tà sionistica italiana».Dalla sala con-
ferenze, al meraviglioso ‘giardino del-
le domande’ delMeis, per piantare, fi-
nalmente l’ulivo, e per ascoltare il ri-
cordo commosso di unamore per Israe-

le, trasmesso da generazioni. «Era il
1942, in Libia – ha scandito Genna-
ro Di Bisceglie –. Mio padre aveva
vent’anni, sergentemaggiore dell’eser-
cito italiano, e al fronte maturò il suo
grande amore per Israele e il suo popo-
lo. Alcuni ragazzi ebrei gli chiesero se
potevano comprargli la pistola. Vole-
vano armarsi per liberare la loro terra,
per contrastare gli arabi. Lui non ce-

dette alle pressioni e non vendette loro
la pistola ma rimase affascinato dal
loro attaccamento ad Israele. E alla
libertà che gli spettava. Mi disse che
quei ragazzi avrebbero fatto di Israele
un giardino, e l’anno scorso, dopo più
di 50 anni, ho potuto constatare che
Israele è davvero diventato un enor-
me giardino. Di vita».

f. d. b.

OGGI BARBATO AL LIBRACCIO, INGRASSIA ALLA FELTRINELLI

ALCLANDESTINO

MilaBrollo,
racconta
laBiciterapia

LA RAPPRESENTANZA
ClaudioMaruzzi, ravCaro,
Della Seta,MaryseHazan
eGennaroDi Bisceglie

ECCO gli appuntamenti di oggi nelle librerie. Alle 18 all’Ibs+Libraccio
Paola Barbato presenta il libro ‘Non ti faccio niente’ (Piemme).
Dialogano con l’autrice Paolo Panzacchi e Alberto Amorelli.
Alle 17,30 allaFeltrinelliMichelangelo Ingrassia, autore esordiente, pre-
senta ‘Non mi puoi toccare. Storie di vita e malavita ai Prati» (Fausto Lu-
petti editore). Dialoga con l’autoreMaria Grazia Panizza. Ingrassia ha am-
bientato il suo libro in una Bologna dei primi anni ‘90, dove i protagonisti
devono fare i conti con la dura legge della strada e del carcere.

‘Archeologia e storia della
bassa valle del Po dalla prei-
storia all’età romana’: que-
sto il titolo del libro che og-
gi alle 17 (ingresso libero)
sarà presentato in sala
Agnelli della Biblioteca
Ariostea. Il volume è curato
da Daniele Biancardi. Mar-
gherita Pirani e Lara Dal
Fiume, delGruppoArcheo-
logico di Bondeno, dialo-
gheranno con il curatore. Il
libro tratta le vicende ar-
cheologiche del bondesano
inquadrate in una spazialità
e temporalità di largo respi-
ro (la bassa Pianura Padana
dal Neolitico al Medioevo)
con un riferimento partico-
lare agli scavi archeologici
in corso presso la Terrama-
ra di Pilastri.

INARIOSTEA

ConBiancardi
nellaTerramara
diPilastri


